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La particolarità e la complessità del lavoro in agricoltura, dovuta soprattutto al carattere della sta-
gionalità e degli eventi meteorologici, ha indotto il legislatore e le parti sociali, a prevedere una disci-
plina particolare per il lavoro in agricoltura, anche se negli ultimi tempi si è assistito a una crescente 
uniformazione alla disciplina lavoristica e previdenziale generale.

Così, solo per fare qualche esempio, dal vecchio “Registro d’impresa” si è passati al LUL, in materia 
di “imponibile previdenziale”, si è passati dal vecchio regime del “salario medio convenzionale” al 
regime ordinario di “minimale di legge”. Detto questo, andiamo a vedere cosa si intende per lavoro 
agricolo e i soggetti che svolgono tale attività.

Vediamo innanzitutto quali sono le categorie 
dei lavoratori che operano nel settore agricolo. 
A differenza degli altri, dove rileva la distinzio-
ne tra le due macrocategorie del lavoro auto-
nomo e del lavoro subordinato, in agricoltura 
abbiamo una terza categoria che è quella dei 
lavoratori associati. Così, possiamo sostanzial-
PHQWH� GLVWLQJXHUH� WUH� FDWHJRULH�� L� ODYRUDWRUL�
autonomi, i lavoratori associati, i lavoratori su-
bordinati. Vediamole distintamente.

���/$925$725,�$872120,� 
�FROWLYDWRUL�GLUHWWL�LPSUHQGLWRUL�DJULFROL�

Rispetto a questo prima categoria, è bene su-
ELWR� GLUH� FKH� QHOOD� GHÀQL]LRQH� GL� LPSUHQGLWR-
re agricolo che la legge ci fornisce, è implicito 
anche il contenuto stesso dell’attività agricola, 
vale a dire, quello che deve 
intendersi e che quindi ri-
entra nell’ambito del settore 
DJULFROR�� TXHOOR� FKH� TXDOLÀFD�
un’azienda come “agricola”, 
con tutte le implicazioni che 
ne conseguonno.

Il codice civile, all’art. 2135 ci 
GD� OD� GHÀQL]LRQH� GL� LPSUHQ-
ditore agricolo, come colui 
che “… esercita una delle se-
JXHQWL� DWWLYLWj�� FROWLYD]LRQH�
del fondo, silvicoltura, alle-
vamento di animali, attività 
connesse…”. Per le prime tre 
si intendono attività diret-
te alla cura e sviluppo di un 

ciclo biologico di tipo animale o vegetale che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, bosco, 
acque, ecc. (il possesso del fondo non è più un 
elemento indispensabile come lo era in passato, 
soprattutto alla luce della quarta categoria del-
le attività). Le “attività connesse” (e qui si apre 
un mondo), poiché per tali devono intendersi 
OH�DWWLYLWj�GLUHWWH�DOOD��PDQLSROD]LRQH�� FRQVHU-
vazione, trasformazione, commercializzazione 
e valorizzazione dei prodotti ottenuti preva-
lentemente dalla coltivazione del fondo, bosco, 
dall’allevamento di animali; ma per attività 
connesse devono intendersi anche le attività 
dirette alla fornitura di beni e servizi median-
te l’utilizzo prevalente di attrezzature o risorse 
dell’azienda normalmente impiegate nell’atti-
vità agricola, ivi comprese le attività di valoriz-
zazione del territorio e del patrimonio rurale e 
forestale, ovvero di ricezione e ospitalità.

/H�UHJROH�GHO�ODYRUR�LQ�DJULFROWXUD
di Piero Cascioli [*]
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Ecco, qui vi rientrano anche 
gli AGRITURISMI, disci-
plinati dalla legge 96/2006; 
sono attività agrituristiche 
quelle di ricezione e ospitali-
tà esercitate dagli imprendi-
tori agricoli, anche in forma 
di società di capitali o di per-
sone, o associati tra loro, uti-
lizzando la propria azienda, 
ma sempre in connessione 
con la coltivazione del fondo, 
silvicoltura, allevamento di 
animali.

È imprenditore agricolo chi 
dedica almeno il 50% del 
tempo di lavoro ad attività 
agricole e da queste ricavi almeno il 50 % del 
proprio reddito globale da lavoro.

Tuttavia, in merito al regime previdenziale, per 
essere inquadrato nel settore agricolo, l’Inps 
(circ. 53/03 e 186/03), richiede che i prodotti 
trasformati o commercializzati devono essere 
di derivazione aziendale nella misura almeno 
del 50%; così come il tempo di impiego delle at-
trezzature e delle risorse aziendali nelle atti-
vità interne all’azienda, deve essere superiore 
al tempo impiegato nelle attività dirette alla 
fornitura di servizi a favore di terzi. Insomma, 
il lavoro agricolo in senso stretto deve essere 
comunque superiore a quello commerciale (ai 
ÀQL�SUHYLGHQ]LDOL��

&RVu�� OH� FRRS� DJULFROH� H� L� ORUR� FRQVRU]L�� DL� ÀQL�
previdenziali, sono inquadrati nel settore agri-
colo, se nelle loro attività di manipolazione, 
commercializzazione, trasformazione, di pro-
dotti agricoli e zootecnici, si approvvigionano 
normalmente, continuativamente e prevalen-
temente (più del 50%), di tali prodotti, dai loro 
soci. Se manca il requisito della prevalenza, 
vengono iscritte in altri settori.

Abbiamo poi il “piccolo imprenditore”, che è 
colui che esercita l’attività professionale or-
ganizzata, sempre nei settori di cui sopra, ma 
prevalentemente con il lavoro proprio e dei 
componenti della famiglia. Tra piccoli impren-
ditori è ammesso lo “scambio di manodopera” 
(art. 2139 cc e circ. Inps 126/09), per lo svolgi-
mento delle attività di cui sopra e senza corri-
VSHWWLYL�H�UHPXQHUD]LRQL��,QÀQH�F·q�SRL�LO�ODYRUR�
GHL�SDUHQWL�H�DIÀQL�FKH�QRQ�LQWHJUDQR�Qp�LO�OD-
voro autonomo né il lavoro subordinato, ma li 
vedremo in seguito.

���/$925$725,�$662&,$7,

La seconda categoria dei lavoratori agricoli è 
quella degli associati. Diciamo che sono istituti 
ormai un po’ in desuetudine che sicuramente 
ebbero ampia applicazione in passato, soprat-
tutto in epoca medievale. Ci limiteremo, per-
tanto, a un breve cenno.
Sono tali i mezzadri, art. 2141 cc, i coloni par-
ziari art. 2164 cc, i soccidari art. 2170 cc. Per 
FRVWRUR�� FRPSUHVL� L� FROWLYDWRUL� GLUHWWL�� DL� ÀQL�
dell’iscrizione all’Inps, la loro attività non deve 
essere inferiore a 1/3 di quella occorrente per 
le normali necessità delle coltivazioni e dell’al-
levamento; deve essere abituale. Sono esclusi 
dall’obbligo assicurativo quando il lavoro occor-
rente sia inferiore a 104 gg. 

���/$925$725,�68%25',1$7,

Vediamo ora questa categoria, che oggi è di-
YHQWDWD�OD�SL��VLJQLÀFDWLYD��'LFLDPR�FKH�LQWDQ-
to sono ammessi contratti P.T., Intermittenti; 
Somministrazioni; Apprendistato, Tirocini for-
mativi e di orientamento (art. 16 legge 196/97 
e DM 142/98).

La tipologia classica è quella degli operai 
agricoli che possono essere a tempo indetermi-
nato o a tempe determinato (OTI-OTD) – prima 
si parlava di salariati, braccianti, giornalieri di 
campagna –.

La disciplina dei contratti di lavoro subordi-
nato deroga alle leggi generali, compresa quella 
sul contratto a termine. La loro regolamenta-
zione è contenuta, in sostanza nei CCNL –TU 
FRRUGLQDWR���3HU�RSHUDL�H�ÁRURYLYDLVWL�LO�FRQWUDW-
WR� LQGLYLGXDOH� GHYH� FRQWHQHUH�� GDWD� GL� LQL]LR��
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SURÀOR�SURIHVVLRQDOH��PDQVLRQL��SHULRGL�GL�SUR-
va, trattamento economico.

Vediamo quali sono gli adempimenti che i 
datori del settore agricolo devono effettuare.

$GHPSLPHQWL�GDWRULDOL

a) DENUNCIA AZIENDALE, da presentare 
all’Inps, con la quale si procede all’apertura 
della Posizione Previdenziale come azienda 
agricola. Serve, altresì, all’accertamento dei 
contributi dovuti per gli operai agricoli oc-
cupati e per la gestione dell’anagrafe delle 
aziende agricole. La denuncia si fa in via te-
lematica.

b) COMUNICAZIONE UNICA, che si presenta 
al Registro delle Imprese, e sostituisce tutti 
JOL� DGHPSLPHQWL� ÀQDOL]]DWL� DOO·LVFUL]LRQH� D�
UHJLVWUR�VWHVVR��H�DL�ÀQL�SUHYLGHQ]LDOL��DVVL-
VWHQ]LDOL��ÀVFDOL��H�SHU�O·RWWHQLPHQWR�GHO�&)�
e P. IVA. Si tratta di una comunicazione in 
YLD�WHOHPDWLFD�GRYH�VL�GLFKLDUD��LQL]LR�DWWLYL-
tà, cessazione, variazioni, sospensioni, ecc.

c) COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 
PREVENTIVA UNILAV, la cui copia va con-
segnata al lavoratore, oppure, nel contratto 
di lavoro ne va attestata l’avvenuta comuni-
cazione di assunzione. 

d) DENUNCE CONTRIBUTIVE.

Anche per ciò che concerne le procedure per le 
denunce e i pagamenti dei contributi, l’agricol-
tura ha un suo particolare iter. I datori di lavoro 
agricolo infatti, non presentano le denunce men-
silmente, bensì, trimestralmente, con il modello 
DMAG Unico, dove vengono riportati tutti i dati 
retributivi e le informazioni necessarie per il 
calcolo dei contributi degli operai a tempo inde-
terminato e per quelli a tempo 
determinato (per gli impiegati 
le denunce e i pagamenti ven-
gono effettuati mensilmente). 
Tale modello viene presenta-
to entro il mese successivo al 
trimestre di riferimento (30 
aprile per il primo trimestre; 
31 luglio per il secondo; 31 
ottobre per il terzo; 31 gen-
naio per il quarto). Anche il 
calcolo ha una sua particola-
rità, infatti sarà direttamente 
l’Inps, sulla base delle denun-
ce trimestrali presentate dal 
datore, a effettuare il calcolo 
dei contributi il cui importo 
sarà successivamente inviato 

dall’istituto ai datori che provvederanno a effet-
tuare i relativi pagamenti alle scadenze stabili-
te tramite F24 (16 marzo pagamento relativo al 
terzo trimestre dell’anno precedente; 16 giugno 
pagamento del quarto trimestre; 16 settembre 
pagamento del primo trimestre dell’anno in cor-
so; 16 dicembre secondo trimestre dell’anno in 
corso). La procedura riguarda solo gli OTI e gli 
OTD. Tuttavia, per gli OTI dipendenti di coop 
che trasformano, manipolano e commercializza-
no prodotti agricoli e zootecnici propri, la proce-
dura è quella ordinaria, cioè uniemens e versa-
mento diretto con F24.

Per le assicurazioni contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali, per gli operai la gestione è 
dell’Inail e i premi vengono pagati all’Inps che 
poi provvede alla ripartizione, per gli impiegati 
l’ente di riferimento è l’Enpaia (impiegati, qua-
dri, dirigenti) che gestisce, oltre agli infortuni e 
malattie professionali, anche gli accantonamenti 
GL�ÀQH�UDSSRUWR��H�LO�IRQGR�GL�SUHYLGHQ]D��

Il settore agricolo gode di alcune agevola-
zioni contributive, oltre a quelle previste per 
la generalità dei settori, tali agevolazioni sono 
quelle previste per le aziende che operano nelle 
zone montane e svantaggiate e quelle previste 
per le aziende ubicate in zone colpite da cala-
mità naturali per le quali è previsto l’esonero 
contributivo.

Per quanto riguarda le retribuzioni, dove vi 
possono rientrare anche valori di eventuali ge-
QHUL� LQ� QDWXUD�� SHU� JOL�27'� H� ÁRURYLYDLVWL�� OD�
particolarità è rappresentata dal terzo elemen-
to che in sostanza, sostituisce e surroga le voci 
retributive previste solo per gli OTI (festività 
5,45%, ferie 8,33%, tredicesima 8,33%, quattor-
dicesima 8,33%, totale 30,44%, calcolato su 312 
gg lavorativi).
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Nel settore agricolo trovano 
applicazione tre differenti 
&&1/�� 'LULJHQWL�� ,PSLHJDWL��
Operai.

$VVXQ]LRQL�FRQJLXQWH�LQ�
DJULFROWXUD

$O�ÀQH�GL�VHPSOLÀFDUH�OH�SUR-
cedure e gli adempimenti 
amministrativi, è consentito 
procedere ad assunzioni con-
giunte nel settore agricolo. Al 
riguardo il DM del 27 marzo 
2014 prima e la circ. del Min-
Lavoro n. 37 del 6 maggio 
2015, poi, consentono che un 
unico soggetto proceda alla trasmissione della 
comunicazione di assunzione ai centri per l’im-
piego. Tale assunzione congiunta può avvenire 
QHL�VHJXHQWL�FDVL�

�� GD�SDUWH�GL�JUXSSL�GL�LPSUHVH��OH�FRPXQLFD-
zioni di assunzione, trasformazione, proro-
ga, cessazione, sono effettuate dall’impresa 
capogruppo;

�� LPSUHVH� ULFRQGXFLELOL� DOOR� VWHVVR� SURSULHWD-
rio, effettuate dal proprietario stesso;

�� LPSUHVH�OHJDWH�GD�XQ�FRQWUDWWR�GL�UHWH��HIIHW-
tuate da un soggetto appositamente incari-
cato nel contratto di rete stesso oppure con 
VSHFLÀFR�DFFRUGR�WUD�OH�SDUWL�GHSRVLWDWR�SUHV-
so le associazioni di categoria;

�� LPSUHVH� FRQGRWWH� GD� LPSUHQGLWRUL� OHJDWL� GD�
XQ�YLQFROR�GL�SDUHQWHOD�R�DIÀQLWj�HQWUR�LO�WHU-
zo grado, effettuato da un soggetto apposita-
PHQWH�LQFDULFDWR�FRQ�VSHFLÀFR�DFFRUGR�GHSRVL-
tato.

Tali referenti unici, possono, altresì, gestire 
tutti gli altri adempimenti inerenti al rapporto 
di lavoro (tenuta del LUL, buste paga, denun-
ce Inps, ecc.). Tali soggetti, possono presentare 
anche la Denuncia Aziendale atta alla compi-
lazione della denuncia contributiva per le as-
sunzioni congiunte -messaggio Inps n. 6605 del 
28 ottobre 2015, circ. Inps n. 131/2015, mess. 
INPS n. 7635 del 28 dicembre 2015. 

&ROODERUD]LRQL�RFFDVLRQDOL�DJULFROH� 
H�FROODERUD]LRQL�IDPLOLDUL

L’art. 74 della Legge Biagi rubrica le presta-
zioni che esulano dal mercato del lavoro, inten-
dendo per queste le attività agricole che non 
integrano in ogni caso un rapporto di lavoro 
autonomo o subordinato, cioè le prestazioni 
VYROWH�GD�SDUHQWL�H�DIÀQL�VLQR�DO�TXDUWR�JUDGR��
in modo meramente occasionale o ricorrente di 

breve periodo, a titolo di aiu-
to, mutuo aiuto, obbligazione 
morale senza corresponsione 
di compensi, salvo le spese di 
mantenimento e di esecuzio-
ne dei lavori. Per occasionali 
devono intendersi prestazioni 
non continuative, non strut-
turali, non programmate nel 
tempo, di durata non ampia, 
questa la giurisprudenza. 

La circolare del Ministero 
del lavoro del 10 giugno 2013, 
distingue le collaborazioni 
familiari dalle collaborazioni 
familiari occasionali, quali-
ÀFDQGR� TXHVWH� XOWLPH� FRPH�
prestazioni rese da familiari 
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R�DIÀQL�FKH�VL� WURYLQR�QHOOD�FRQGL]LRQH�GL�SHQ-
sionato ovvero impiegato a tempo pieno presso 
DOWUR�GDWRUH�GL�ODYRUR��TXL�O·RFFDVLRQDOLWj�q�SUH-
sunta. Poi, al di fuori di tali ipotesi, l’occasiona-
lità è data da un limite temporale che è di 90 
gg (720 ore) nel corso dell’anno solare. In questi 
casi non vi sono adempimenti amministrativi 
da effettuare né l’obbligo previdenziale, ma solo 
quello assicurati. La prestazione deve essere 
sempre a titolo gratuito. Se le prestazioni non 
superano le 10 gg annue non vi sarà nemmeno 
l’obbligo assicurativo. 

5HWH�GL�ODYRUR�DJULFROR�GL�TXDOLWj

La rete di lavoro agricolo di qualità, introdot-
ta dall’art. 6 comma 1 del D. 
L. 91 del 2014 conv. in legge 
116/2014, è, sostanzialmen-
te, un registro dove vengono 
iscritte le aziende cd. “virtuo-
se”. Queste si pongono, in una 
certa misura, in correlazione 
diretta con l’attività ispetti-
va, nel senso che i controlli 
che si pongono in essere nel 
settore, non saranno diret-
ti alle aziende iscritte nella 
rete. Vediamo come funziona. 
Intano la rete è istituita pres-
so l’Inps e possono chiederne 
l’iscrizione le aziende agricole 
di cui all’art. 2135 cc. L’iscri-
zione è subordinata al posses-
so di determinati requisiti di 
DIÀGDELOLWj�FKH�VRQR�

a) Non avere riportato condanne penali e non 
avere procedimenti penali in corso per vio-
lazioni della normativa in materia di lavoro 
e legislazione sociale e in materia di imposte 
sui redditi e IVA;

b) Non essere stati destinatari, negli ultimi tre 
DQQL�� GL� VDQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH� GHÀQLWLYH�
SHU�YLROD]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�ODYRUR�H�ÀVFDOH�

c) Essere in regola con il versamento dei con-
tributi previdenziali e premi assicurativi.

Le aziende inviano in via telematica l’istanza e 
dichiarano il possesso dei requisiti di cui sopra, 
queste sono poi esaminate e deliberate entro 30 
gg dall’inoltro dalla cabina di regia della rete. 
In caso di esito positivo le aziende sono iscrit-
WH�DOOD�UHWH�H�ULFHYRQR�XQ�FHUWLÀFDWR�GL�TXDOLWj��
FKH�QRQ�SUHYHGH�HVHQ]LRQL�FRQWULEXWLYH�R�ÀVFDOL�
o trattamenti economici e normativi particolari, 
ma diciamo che esclude, in via di principio, dette 

D]LHQGH�GD�FRQWUROOL� LVSHWWLYL�� ,QIDWWL� OD�ÀQDOLWj�
principale della rete è quella di contrasto al ca-
poralato e al lavoro nero, rientra nelle cd. “Azio-
ni positive di contrasto”; sono misure preventive, 
che prevengono cioè le violazioni e quindi i con-
trolli, con buona pace per tutti. Naturalmente, 
nulla vieta poi agli organi ispettivi di effettuare 
FRQWUROOL�VX�VSHFLÀFKH�ULFKLHVWH�GL�LQWHUYHQWR�GD�
parte di lavoratori, OO.SS., A.G., altre Ammini-
strazioni, o per gli ordinari controlli per la tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

La Rete è gestita da una Cabina di regia 
composta da membri appartenenti all’Inps, ai 
Ministeri del Lavoro, politiche agricole, econo-
mia, dalle OO.SS, datoriali e Conferenza stato 
Regioni. I suoi compiti consistono nella ricezio-

ne ed esame delle istanze, nella redazione e ag-
giornamento dell’elenco, nella formulazione di 
proposte ai ministeri del lavoro e delle politiche 
agricole in materia di lavoro nel settore agricolo.

I limitati oneri e i potenziali effetti positivi del-
la rete, suggeriscono l’auspicabilità di una sua 
estensione agli altri settori merceologici. Da un 
lato consentirebbe di mirare i controlli verso 
ambiti evidentemente più a rischio, quindi con 
D]LRQL�SL��HIÀFDFL�H�PLJOLRUL�ULVXOWDWL��GDOO·DOWUR�
sarebbe comunque uno stimolo per le aziende 
a tendere verso una gestione nel pieno rispetto 
delle leggi. Q

[*] Responsabile Area Vigilanza 1 di coordinamento dell’I-
spettorato Territoriale del Lavoro di Roma. Vincitore del 
Premio Massimo D’Antona 2016. Le considerazioni conte-
nute nel presente scritto sono frutto esclusivo del pensiero 
dell’autore e non hanno in alcun modo carattere impegna-
tivo per l’Amministrazione di appartenenza.
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